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Settore Finanziario e Istruzione

Servizio Finanze e Bilancio

OGGETTO: Definizione limiti all’esecuzione forzata ex art. 159 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267 per il 1° semestre dell’esercizio finanziario 2025.

Allegati: No

Riscontro di bilancio: si

Servizi Interessati: 
Presidente Provincia 
Segretario Generale 
Servizio Finanze e Bilancio 

Classifica/Fascicolo: 04.02.20 - 00000000025
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IL PRESIDENTE

PREMESSO che, ai sensi dell’art.  159 del T.U. sull’ordinamento degli  enti  locali, 
approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “ 1.Non sono ammesse procedure di  
esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali presso soggetti  
diversi  dai  rispettivi  tesorieri.  Gli  atti  esecutivi  eventualmente  intrapresi  non  
determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa.
2.  Non sono soggette  ad esecuzione forzata,  a  pena di  nullità  rilevabile  anche  
d’ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a:
A)  pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri  
previdenziali per i tre mesi successivi;
B) pagamento delle rate dei mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre  
in corso;
C) espletamento dei servizi locali indispensabili;
3. Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che  
l’organo esecutivo, con deliberazione dia adottarsi per ogni semestre e notificata al  
Tesoriere,  quantifichi  preventivamente  gli  importi  delle  somma  destinate  alle  
suddette finalità.
4, Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non  
determinano vincoli sulle somme né limitazioni all’attività del Tesoriere.”

VISTO che, con decreto del Ministero dell’Interno in data 28 maggio 1993, sono 
stati  individuati  i  servizi  locali  indispensabili  delle  Province,  ai  fini  della  non 
assoggettabilità ad esecuzione forzata;

VISTA la L. 56/2014 di riforma degli enti provinciali e riordino delle loro funzioni;

PRESO ATTO che la riforma è  tuttora in fase di  attuazione e che, nelle more,  
risulta necessario far riferimento alle funzioni fondamentali, tuttora svolte, ai sensi 
del D.M.I. 28 maggio 1993 di cui sopra;

RILEVATO  che  i  servizi  indispensabili  delle  PROVINCE,  definiti  in  base  alle 
premesse, sono i seguenti:
- servizi connessi agli organi istituzionali;
- servizi di amministrazione generale;
- servizi connessi all'ufficio tecnico provinciale;
- servizi connessi all'istruzione tecnica e scientifica;
- servizi connessi al provveditorato agli studi;
- servizi di tutela ambientale;
- servizi di assistenza all'infanzia abbandonata, ai ciechi ed ai sordomuti;
- servizi di viabilità provinciale;
- servizi connessi agli interventi nell'agricoltura.
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RILEVATA la necessità, per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui sopra, 
di  quantificare  preventivamente  gli  importi  delle  somme destinate  alle  suddette 
finalità, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere;

RILEVATO inoltre che, per effetto delle sentenze n. 69/1998 e n. 211/2003 della 
Corte Costituzionale, l’impignorabilità delle somme destinate ai fini di cui sopra non 
opera qualora, dopo l’adozione da parte dell’organo esecutivo della deliberazione 
semestrale di  quantificazione preventiva degli  importi  delle somme stesse, siano 
emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico 
delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, dei 
provvedimenti di impegno;

FATTO  SALVO  ogni  altro  vincolo  stabilito  dalla  vigente  normativa  in  materia 
finanziaria e contabile degli enti locali;

RICHIAMATA la Delibera del Consiglio Provinciale n. 28 del 27/09/2024 di approvazione 
del Bilancio di Previsione 2025/2027, esecutiva ai sensi di legge;

 
VISTO il parere favorevole del Responsabile dell’ufficio proponente, in ordine alle 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

VISTO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

DECRETA

DI  APPROVARE l’allegato  elenco delle  somme impignorabili  per  il  1°  semestre 
2025 per un importo complessivo di  €  21.738.040,32;

DI  NOTIFICARE  il  presente  provvedimento  al  Tesoriere  Provinciale  Intesa 
Sanpaolo Spa.

IL PRESIDENTE

ALESSANDRO POLCRI
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Allegato 

SOMME IMPIGNORABILI PER IL 1 ° SEMESTRE 2025

Retribuzioni e oneri previdenziali 4.321.571,82

Rate ammortamento mutui 2.040.465,44

TOTALE 6.362.037,26

Spese per i servizi indispensabili ai sensi Decreto Ministeriale 28 maggio 1993, 
attualmente svolte in seguito all’applicazione della legge 56/2014, come 
attuata col L.R. 22/2015 e ss.mm.ii.

Servizi connessi agli organi istituzionali 84.722,52

Servizi di amministrazione generale 11.375.920,96

Servizi connessi all’Ufficio Tecnico Prov.le 197.285,95

Servizi connessi all’istruzione 2.081.120,22

Servizi connessi al Provveditorato agli studi 0,00

Servizi di viabilità provinciale 1.622.253,41

Servizi di tutela ambientale 14.700,00

TOTALE 15.376.003,06

TOTALE GENERALE 21.738.040,32
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